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Sullo zuccherificio di Foligno 
•'Ui>?*-^'. 

La fabbrica è chiusa! 
la bieticoltura ih crisi ma 
il governo tace ancora 

Lo zuccherificio di Foligno 
riprenderà la produzione? E* 
questo l'interrogativo che si 
va diffondendo tra i produt
tori bieticoli, tra gli operai, 
in tutta ' la comunità 
- Dopo le note vicende del 

mesi scorsi che hanno visto 
impegnate le organizzazioni 
sindacali, gli enti locali, for
ze politiche nella lotta per 
il rinnovamento e il mante
nimento del complesso pro
duttivo, oggi l'inerzia e la 
sottovalutazione del gover
no, assieme all'irresponsabi
le gestione di Montesl, stan
no mettendo in serio peri
colo la campagna saccarife
ra di quest'anno. " *.-': 

Infatti dopo le promesse. 
di Marcora e di Montesl per 
la ripresa dell'attività azien
dale, nessun segno nuovo è 
venuto avanti, e quindi per 
ottobre, a meno che non si 
verifichino altri fatti, ci sa
rà la chiusura definitiva del-; 
l'azienda, e - gli operai, in 
base all'accordo intervenuto, 
dovranno forzatamente emi
grare. L'amministrazione co
munale eletta proprio in que
sti giorni, definendo le pro
prie . proposte programmati
che, costituendo la nuova 
giunta, (PCI-PSI-PSDI-PRI) 
è intervenuta sui problemi 
dello zuccherificio. 

« Nell'immediato - va - con
tinuata la battaglia per lo 
zuccherificio, all'Italia deve 
essere assegnata nella jèyisio-; 
ne dpi regolamento CEE una.. 
maggiore quantità di prodùr 
alone di zucchero, e quésta! 

quota va assegnata alle re
gioni! e non ai monopoli L*. 
accordo « raggiunto in sede 
ministeriale prevede la chiu
sura dello stabilimento, se 
(e in quanto) nel frattempo 
venga presentato il piano sac
carifero nazionale. A tutt'og-

gl il plano non è stato pre
sentato: senza il plano e 
senza un dibattito delle for
ze politiche e sociali attor
no alle scelte del plano stes
so non si possono chiudere 
gli stabilimenti secondo la 
volontà del monopoli. 

. ' La posizione unitaria delle 
Regioni, delle associazioni dei 
produttori, delle organizza
zioni sindacali riconferma la 

: necessità della permanenza 
: di uno stabilimento nell'Ita-
r Ila centrale, che trasformi la 
i produzione bieticola del baci-
nò umbro in parte della To
scana e delle Marche. A que-

- sto fine occorre che là regio* 
\ ne Umbria attui, con le in-
:- centlvazionl ~ opportune, . il 
: piano di -, sviluppò bieticolo 
proposto dalTESAÙ *~ (Ente 
sviluppo agricolo dell'Umbria) 

. fino ad arrivare ai 5.000 et
tari di .^coltivazione previsti 
anche nella Media collina. 

. i n assenza della volontà di 
Montesl ' si ripropóne, come, 

/già negli ordini del giorno 
del consiglio comunale e re
gionale, la gestione congiun
ta delle PP.SS., degli enti 
di sviluppo e del produttori 
delle regioni interessate ». 

La linea espressa dai quat-
• tiro partiti sembra in sostan
za riconfermare le direttri
ci di lotta delle organizza
zioni sindacali che — come 
ci dice Mosconi segretario 
regionale della Pederbrac-
clantt CGIL. ~ sonò ', ìmpè-; 
«nato r nell'immediato a, ga- -
rantire la riapertura per Vatj 

'• tuale~ canipagna* saccarifera e 
per il futuro a riaggregare 
l'insieme delle forse econo
miche e sociali, pubbliche e 
private, che siano in grado 
di dare una -prospettiva sta
bile allo zuccherificio. . . 

^U;x"-: •.'••.«"^•si-

Bloccata la discussione sulle richieste bracciantili 

L'intransigenza degli agrari 
è il véro bÉaSIofallo 

sviluppo tìdPagricolturà | 
Non ancora iniziata la trattativa con l'Unione agricoltori sulla 
piattaforma integrativa provinciale presentata cinque mesi fa 

PERUGIA — -e E* dal 14 marzo ohe noi abbiamo presentato la piattaforma integra
tiva provinciale per 1 braccianti e ancora, per l'atteggiamento duro ed Intransi
gente dell'Unione agricoltori della provincia di Perugia, non ne abbiamo iniziato la 
discussione; se gli agrari non modificheranno le loro posizioni noi intenstìichere-
mo le Iniziative sindacali e non escludiamo neanche lo sciopero degli addetti alle 
stalle, che è l'ultima forma di lotta che vorremmo usare, perché l'agricoltura um-

'v, •••••". *>ra e il suo patrimonio ci 
stanno a cuore». Quarti
no Mosconi, segretario re
gionale della Federbrac-
clanti-CGIL, fa il punto 
sulla vertenza (più . lunga 
in atto nella nostra regio
ne, quella - che oppone ; i 
braccianti agli agrari: an
cora la trattativa non è 
Iniziata: i braccianti han
no già effettuato due gior
nate di sciopero di otto 
ore; là mediazione dell'uf
ficio del lavoro per il mo
mento non è servita a nul
la. « Noi — afferma Mosco
ni — .facciamo, a questo 
punto, appello alle forze 
politiche affinché - le loro 
affermazioni di - centrali
tà dell'agricoltura e di una 
agricoltura più produttiva 
trovino una concretezza e 
si esprimano sulla verten
za in atto: il discorso sul
l'agricoltura e sul suo svi
luppo - ;- passa >-v necessaria
ménte attraversò ila rea-
llzzartohe di condizioni mi-
gllori di lavoro nelle cam
pagne ~i e di un rapporto 
più corretto fra impréndl-

.tori e lavoratori agricoli».-
Vediamo di ricostruire 

questa ; ©iàttafonnai Mo^ 
sconì: « II contratto collek 
tivo nazionale di lavoro 
per i braccianti è st*+o 
firmato nel mastglo del '79.' 
Già in quell'occasione 1* 

lUhtone Àericòltori di Pe
rugia e Terni BÌ dist inse. 
in negativo, non ricono
scendo la validità e non". 
recependone 1 nuovi livelli 
occupazionali. Ora il con
tratto nazionale prevede 
che .a lcuni punti partico
lari debbano essere af
frontati e risolti a livello 
provinciale. Noi presen
tammo la piattaforma in
tegrativa provinciale il 14 

r%rnarzò. scorso, raccoiilienild 
4 e , l inee , e lo , spir i to -del 
..contratto. nazionale: ; i e 
nostre' proposte-sonò eoe-. 
renti anche con le scelte 
generali * del -mov imento 
sindacale, e con gli obiet
tivi di sviluppo e occupa
zione >.: /-•:••.. 

Quali sono i punti , p iù ' 
importanti di quésta piat
tafórma? « Noi vogliamo 
superare - una precarietà 
che attualmente estete — 
afferma Mosconi r^-v; noi 
infatti chièdiamo un au
mento delle giornate lavo
rative. avendo • presenti gli 
effetti che le leggi di pro
grammazione nazionale 
(984) é i piani di sviluppo 

'regionale possono avere 
sul tessuto economico • e 
produttivo. "Altro s punto 
qualificante della ' piatta
forma — continua Mosco
ni — è la richiesta di in-

- formazioni sugli eccessi al 
finanziamento da parte 
degli •-• imprenditori: "• noi 
chiediamo che questi fi-. 
nanziamenti siano • legati 
ai piani di sviluppo azien
dali. Chiediamo. Inoltre 
che avvengano degli incon
tri a livello zonale fra le 
parti per discutere attor
no all'uso delle risorse, l e 
terre e le strutture. Chie
diamo in sostanza che le 

. commissioni paritetiche 
Intercomunali, istituite dal 
'60, funzionino e che pos
sano intervenire sulle vio
lazioni < contrattuali ». 

Voi richiedete anche un 
aumento salariale che è 
stato duramente respinto 
dall'Unione Agricoltori 
« C e da dire — risponde 

.Mosconi — che se guar
diamo gli aumenti conces
si alle categorie dell'indu
stria (30, 35 mila lire), la 
nostra richiesta di aumen
to di 20.000 lire, non è affat
to eccessiva- Bisogna an
che dire che gii operai 
agrìcoli della provincia di 
Perugia percepiscono me
no degli stessi di altre pro
vince: per esemplo .nella 
provincia di S'ena è stato 
chiesto ed ottenuto un au
mento di 30.000 lire, e la 
agricoltura senese non è 
molto diversa, per carwt-
tertatfene e rochezza, da 
quella di Perori*. 

Qvtikfl, quando rUttiooe 
Agricoltori ci dice che le 
aziende aericele non p > 
Itevjbero sostenere I costi 
del q w f o contratto,, taintt-
flea as realtà: certo pro-
bfcml ta •cricolturt est-
stono, ma attesti .il sapo
n i » non scsricsndoH svi 
lavoratet i ava lavoratalo 
ver ammsdemme le strwC-
ture, per leiirtnie trttt pro
duttive. realizzando riti 
nuovo rapoorio con l'Indu
stria di trasformazione e 
per la cmmieTClallzzazione 
del prodotti ». 

Fausto M i a 

Enormi commozione al rito funebre 
•..:,f . r . 

L estremo saluto 
?*> :-•-* *;*-,- >. 

a Sergio Sècii I 
Il giovane ucciso dalla bomba di Bologna 
ò il primo ternano vittima dal terrorismo 

Sempre infortunato Casarso 

Per Famichevde di Fano 
il Perugia ha ritr(^to 

anche Bagni e Dal Fiume 
PERUGIA — Terza amiche
vole per 11 Perugia questa se
ra a Fano (ore 18). E questa 
volta Renzo Ulivieri potrà 
contare su Salvatore • BagnL 
L'attaccante perugino ha in
fatti firmato il contratto con 
la società accordandosi per 
un ingaggio (informano le 
fonti ufficiali della società 
perugina) di 70 milioni. In
sieme a lui ha firmato an
che pai Fiume. Intanto Uli
vieri continua a cercare 11 
sostituto di Casarsa o lo sche
ma che possa ovviare all'as
senza della fonte del gioco 
perugino. Varie le soluzioni 
che si prospettano. al tec
nica Alcune già provate 
come quella di Degradi a 
Cattolica. Tra le altre c'è 
quella - dell'Inserimento - di 
Nappi in mediana con k> 
spostamento di Dal Fiume in 
avanti. Ulivieri tenterà que
sta" sera anche altre due so
luzioni: Goretti, che dareb
be maggior potenae al cen
trocampo, e Bernardini, il 
giovanotto " prelevato dall' 
Avellino e tanto stimato da 
RamaccionL 

e Per me non è indispensa
bile fl regista — dice Ulivie
ri — ma devo provare certi 
giocatori nella posizione di 
Casarsa che salterà le prime 
tre gare di campionato. E* 
altrettanto chiaro che fin

tanto che non avrò tutti 1 
giocatori a completa dispo
sizione sarà un po' diffìcile 
vedere quale sarà fl vero vol
tò del Perugia. Note positi
ve, comunque, stanno già ar
rivando. Sia. De Rosa che 
Fortunato ai Inseriscono sem
pre meglio!negli schemi del
la squadra». <-'-

Diviene fondamentale quin
di la presenza di Bagni. So
prattutto per gii sbocchi of
fertivi che nonostante i mi
glioramenti dei due nuovi 
attaccanti, trovano una cer
ta difficoltà a concretizzar
si. Questo, nonostante il gio
co preferito da Ulivieri sia 
quello di contami, inserimen
ti dalle retrovie'dèi vari 
Dal Fiume, Nappi, Tacconi 
e Frosio. - — ' 

E* confortante, comunque, 
avere già un centravanti che 
ha segnato tre reti in due 
partite. Sergio Fortunato si 
sta sempre più ambientando 
e mostra di avere una perso
nalità di primo piano. Lo si 
vede sempre più spasso ri
chiamare i compagni par svel
tire il gioco 

Se si pensa che Rossi lo 
scorso anno di questi tempi 
già viveva una crisi dì goals. 
c'è solo da sperare bene in 
questo argentino 

s.d. 

Tra un libro e una gita 
una Terni tutta per i ragazzi 

TERMI — e La città per i 
ragaatf», «otto questo slogan 
il cooKBM di Terni ha pro
mosso m a serie dt tAWaiire 
per naidiTi il periodo estivo 
più uiMMili ad istruttivo. 
Chiuse ftt scuole, 1 ragaaai 
che non botino la fortana 
di potar andare ra_racaiiaa 
fuori, tf trovano il più «ella 
volte aatjendonatt a,_m atee-
si. sansa sapere come tra
scorrere le ore. L'estate può 
invece costituire occasione per 
scoprire aspetti non conosciu
ti delia città, per fare ani
mazione, leggere un libro, 
visitare località vicine. 

Con" questo spirito l'aamU-

II 
tre a circa f i ragaaal « p o 
ter andare in campeggio a 
Tubro sul Trasimeno o di 
restare nel campeggio di Mar-
more. Una particolare atten
zione viene riservata ai bam
bini handicappati che po
tranno partecipare a tutte le 
IniaUttve pmiiiusai, -
• • ,- -. r •••' v ; M .>•.-•'-*;, 

TERNI —Ieri pomeriggio si 
sono svolti i funerali di Ser
gio Secci. Fin da venerdì se
ra, in piazza della Repubbli
ca. a attendere l'arrivo della 
salma si era radunata una 
grande folla. Quando alle 
23,20 la bara è stata portata 
nella sala Fabrini, dove è sta
ta allestita la camera arden
te, intorno ai sono stretti tan
ti giovani, amici e conóscen
ti di- Sergio, lavoratori e cit
tadini che hanno voluto in 
questa maniera esprimere l a 
propria - .partecipazione s; al 

: lutto. . • ' ; ' v v , ^ ; / . ; ^ - , ^ , ^ 
v~ Per tutta la giornata la vec
chia sala dèi Consiglio comu
nale è stata meta'di'un pel
legrinaggio ininterrotto. Alle 
ore 18 il funerale, gli estremi 
saluti del sindaco e degli ami
ci. Il sindaco Giacomo Por-
razzinì aveva parlato su quel
la stessa piazza, a piazza del
la Repubblica, lunedi durante 
la manifestazione di protesta 
contro la strage di Bologna, 
quando ancora non si sape
va che tra i feriti, in condi
zioni disperate, c'era anche 
Sergio Secci. . 

Il sindaco di Terni lo ha 
ricordato. Anche • lunedi, la 
città, nelle sue varie artico
lazioni democratiche, aveva 
rinnovato il proprio Impegno, 
«non-rituale"e formale»T ai 
era-detto, per impedire-che 
i plani di chi reggerle; fila 
del terrorismo vadano; in por-

^to e aveva chiesto che i col
pevoli fossero individuati e 
colpiti,- enei ài ponesse fine1 

alla orrenda catena di «tra-
;gi. Lo aveva)àffermatò^ah--
che l'assessoreV regionàleV Al
berto Provahtihl, appena ap
presa, giovedì, la notizia del
la morte è stato ripetuto ie
ri: per la prima volta Terni 
conosce direttamente il volto 
mostruóso, del: terrorismo:v-~-* 

Fino ad friggi la città ièra 
stata risparmiata, Sergio Sec
ci è il primo cittadino terna
no che cade vittima di quel
la strategia della tensione 
che da oltre dieci anni insan
guina il Paese. E* stata colpi
ta — aveva dichiarato Pro-

vantlni ,— una famiglia che 
tanto ha dato, allo sviluppo 
della città: il nonno di Ser
gio è : stato, dirigente della 
Camera del Lavoro, lo zìo E< 
milio, sindaco nel periodo del
la ricostruzione, senatore co
munista, .uomo di grande in. 
telllgenza e cultura. ' coinè 
lo è il padre Torquato. ~ e-
: I genitori hanno, in questi 
giorni, dato prova ; di grande 
coraggio e:fòrza, non>chlùr 
dehdosl nel loro dolore, ma « 
impegnandosi perché la mor
te di Sergio serva a far ma
turare ancora di più la corî  
vlnzlone che occorre battersi 
con più tenacia contro 11 ter
rorismo. Migliaia di cittadini 
commossi gli sono stati vici
ni e con essi hanno sperato 
che Sergio ce la facesse. La 
stessa commozione ha accom
pagnato i funerali di ieri. Le 
istituzioni, le forze politiche e 
sindacali si sono strette in 
un lutto che ognuno sente co
me proDrio. E* questa la risuo-
sta di Terni, che non è diver
sa da quella che c'è stata a 
Bologna e nelle altre città. A 
ogni atto terroristico lo sde
gno si associa a una sempre 
pi»1! salda prova di resistenza. 

E* in queste circostanze—" 
è 5tato detto ieri — che si 
sori»ionano: tutti gli anticor
pi che la città ha accumula
to in", decenni di battaglie po
litiche oer la democrazia e 
1* libertà.1 C*è stata una frase 
che è circolata insistentemen
te in oneste giomate:>Terni 
non è un'isola-* fnr«* rn*l <vv-
liv* in.auesta clttsostanza l'è-
sbw ;̂*>rh ̂  é > nòarsa banale 
•e scoptiita, •Sflwpr». ouan^o; 
si è r'»v»tuto l'ennesimo o>l-
min» del terrorismo, la città 
ha fatto «wnt.irela propria vo
ce. le Lst't.U7lf>ni. 1«» ororfln̂ '»»*»-
7'"ni sindacali e \* forze poli-
t'"h«» si sono mhWUtate, l la? 
yo1*? tori, sonò ; ̂ c«i in pift^a^ 

c/è sérrinre st^ta ima forfè 
CoriRpĥ vóìèwtk* ch> il t*Ttnri-
. w i è.iin» maga che riguarda 
tutti fla vicino e non c»rt/> il 
.c«nqoln magist»^>to. Il singolo 
pnis^n**o o una certa area 
geografica. • •- ..;-\ 

Immintntt l'Inizio dei lavori che costeranno dodici miliardi e mezzo 

I Comuni maggiormente colpiti furono Sangemini e Narni — Nell'arco di sei anni potranno essere 
rimesse in sesto le case-orto al quartiere Italia — Nuovi sistemi di costruzione per ridurre i costi 

TERNI — L'Istituto Autono
mo Case Popolari di. Terni 
costruirà 375 nuovi apparta
menti. Si tratta di un inter
vento complessivo per llm-
porto di circa 12 miliardi e 
mezzo, reso possibile da vari 
provvedimenti legislativi. C'è 
un - primo blocco. di alloggi 
òhe-sarà costruito con. i fi
nanziamenti per le zone, col
pite; dal. terremoto dell'esta
te del 1978. I lavori sono sta
ti-già appaltati e quindi po
tranno, v. iniziare . lmmediata-
•iBJntóv";.^^/'^'--.'-'-^,'; ; •̂'•.''•̂ ••"'•.•X\ 
! vi>comunii della provincia" 
beneficeranno di, questo in
tervento in misura propór-
slonale ài -danni.^provocati 
dalle scosse alla popolazione. 
I comuni maggiormente colpi
ti furono Sangemlni e NarnL 
Nel primo saranno costruiti 
75 appartamenti nel secondo 
comune 85. La gara d'appal
to per questi 85 apoartamen-
ti è fissata per il 10 settem
bre. Tutti gli altri lavori so
no stati Invece aggiudicati. 
Altri 14 appartamenti saran, 
no costruiti ad Amelia. 17 a 
Montecastrilli e 16 a Acqua-
spartà. A settembre potran
no anche essere appaltati-1 
lavori per le abitazioni da co
struire in base aK finanzia
menti, ripartiti dalla Regione. 

E* prevista. una spesa di 
un'miliardo e 200 milióni per 
nuove costruzioni e di 80Q mi
lioni per il. recuperò dèlie 
«caseorio». Quest'ultime si 
trovano^ al Quartiere iltàlla, 
Sono una quindicina di pa
lazzine, circondate da un ap
pezzamento di terreno, dà un 
«orto», costruitéinel periodò 
della guerra. Adesso s^noin; 
condizioni fatiscenti. Nell'ar
co di sei anni potranno es
sere rimesse a posto. Ci sono 
poi a disposizione altri 2 mi
liardi e mezzo per • l'edilizia 
sperimentale», i cui apparta
menti saranno poi affittati a 
equo canone. L'area per qué-
stfultimo- Intervento è' già 
stata)Individuata e si trova.a 
vicolo Campitelli. - - • 

Oui, sorgerà un complesso 
residenziale realizzato con 
nuove tecniche. L'istituto ha 

infatti intenzione di bandire 
per i progetti un concorso 
nazionale, con lo scopo di tro
vare nuovi sistemi di costru
zione che consentano di ri
durre i costi. In tal senso 
esperienze interessanti 'sono 
già state fatte ai quartiere 
Cospea, dove l'Istituto = case 
popolari ha già reaUssato un 
intervènto con analoghe; ca
ratteristiche. A Cospea sonò 
stati costruiti 44 appartamen
ti dotati di imptehti per U 
riscaldamento.; a - energia s o 
lare. - H;" ~±Y 'V^fi: . .,.!>.>-:;;:!?• 

La sperimentàalòne, riguar
da /. infatti '• anche - i •: sistèmi 
per i f riscaldaméhto. Per il 
prossimo Inverno, a parte 11 
discorso • legato ' al consumo 
di petrolio, anche ll.riscal-
damehto..con., i l . gas. meta
no avrà- prsssi- oroibitivi. 
La 1 società distributrice • ha 
già .•applicato. pesanti ritoc
chi .delle -tariffe. La spesa 
aggiuntiva per l'Impianto di 
riscaldamento a • energia so-
Isr» Viene a gravare sui 
costi per circa 700400 mila 
lire ad .appartaménto, una 

cifra che è senz'altro van
taggiosa rispetto al rispar
mio che può • consentire. 
Quella dello sfruttamento 
dell'energia solare è una stra
da che si è cominciata a per
correre e lungo la quale si 

; andrà - ulteriormente .avanti. 
r. Ttjtti «li ^iappartàmentl 
che saranno costruiti a Nar
ni saranno dotati di un im
piantò a energia solare. Lo 
-stesso i accadrà per i 65 ap.. 

• partàmehti di Sangemlni: 
Nel gito "di qualche anno. 
ci saranno quindi numerosi 

: nuclei' r résJderiziàU ' che po
tranno ̂ sfruttare 11 sole in 
particolare per II riscalda
mento dell'acaua. Soltanto 
per l'acqua calda e rispetto 
all'uso del vecchio scaldaba
gno, si potrà avere uh rispar
mio energetico tutt'altro. che 
trascurabile. r\---te " ? ? - • ? ' • * 

=' Un altro, aspetto interes
sante deHa-* sperimentazione1 

riguarda la costruzione di 
minÌ-allog?i. sia per le. cop
pie appena formatesi che per 
ouelle compóste da anziani. 
n 30 per cento degli appar

tamenti cost'Ultl con la co
siddetta edilizia sovvenziona
ta avrà una 6uperficè di 45 
mq. Tra i 44 appartamenti 
di « edillaia convenzionata » 
ce ne saranno tre di 88 mq. 
Al momento dell'assegna zio-
ne, si compilerà la graduato
ria e un punteggio maggio
re sarà assegnato alle nuo
ve coppie e a quelle degli 
anziani. ; ^ *- •' -

In futuro si hs intenzione 
di costruire un numero an
cora maggiore di mlnìappar-
tamenti, eh1? possano costituì. 
re una risposta immediata 
alla carenza di case per i 
giovani che Intendono spo
sare. Di fronte alPimpossi- " 
bMità di trovare un apparta-. 
mento o si rinuncia a spo
sarsi oonurecl si adatta al
la coartazione, che è torna
ta pd essere assai freouente. 

«Cnn la costruzione di que
sti 375 nuovi' aopartamenti 
— dichiara 11 vire prps'dpn-
te d^H'L t̂ituto Autonomo Ca- * 
se Popolari. Comunardo To- : 

bla — un certo miglioramen
to si dovrebbe ewert're. Il ' 
problema casa resta tuttavia 
usualmente grave e c'è biso-"•' 
gno di un ' intervento anco- ' 
ra più massiccio dà • parte 
della mano pubblica. Quello • 
di Terni è infatti il compren- • 
sorlo della regione nel quale 

' c'è più bisoeno di case. Sla
mo in presenza d' un nume
rò del tutto insufficiente di 
abita^on* dis>Tonihl!i sul 
mercato idi fronte ad una do
manda che è invece estre-
mà"iente **lev«t̂ . 

?•-.''. è-Va an^he detto che òrma! -
è pressoché Imoos'nbile - tro
vare un appagamento in af
fitto e che gli • unici; disno-
nlbll' sono quelli in vendi- . 
ta. Con i prezzi correnti è 
cerò una impresa pressoché 
imooss'bile -- acauistarll. so
prattutto da parte dei giova
ni. Da oui una delle nostre 
scelte, che è quella di orien
tarci. in misura maggiore rl-
soetto al passato, verso la co
struzione di alloggi di pic
cole dimensioni». ..;... 
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dal Consiglio di Città di Castello 

/ ̂  Quattro assessori socialisti 
e tre comunisti formeranno la nuova 

amministrazione - Accordo tra PCI e 
. ?SI per il sindaco a Spoleto 

CrrTA' DI CASTELLO ^ D 
consigliò comunale di Città 
di Castello ha eletto vener
dì sera il nuovo sindaco è 
la nuova giunto. A guidare 
la nuova amministrazione, 
basata sulla collaborazione 
•tra PCI e PSI è il compa
gno Pino Pannacrf, mentre 
vicesindaco sarà fl sociali
sta Antonio CalagreU. Le. 
giunta è composta da tre 
assessori comànìstt è quat
tro socialisti. --.« - -;.• -, : * 

Per il nostro partito so
no stati eletti Gustavo Cor* 
ba, Onofrio Griapottonl e 
l'indipendente Paola Borio
si, la prima donna eoe a 
Città di Castello è cniama-
ta a ricoprire tale incarico. 
Gentfletti, MortndeMi, Cm-
bertl e Pasmat ràppresente-
n o o o l a gtttnta. la compo
nente aociaUsta.; A favore 
di sindaco e fiorita hanno 
votato i conslfUeri como* 
niati. socialisti e quello so
cialdemocratico, che ha cò
si assanto un atteggiamen
to positivo di aperto appog
gio alla maggioranza. II 
gruppo della DC ha votato 

scheda-bianca. - - v 
Il capogruppo comunista 

Verini e quello socialista 
Vigrtno hanno illustrato i 
termini ed il significato 
dell'accordo ' politico prò-
grammatico raggiunto; va
lorizzando la qualità nuo
va dell'alleanza di sinistra 
od ti metodo di confronto 
ed apertura che ha caratte-
r iwato l'elaborazione del 
programma. In particolare, 
il capoftuppo del PCI. nel 
propocre a l conalgiio la 
candidatura del compagno 
Pannaccl, h a sottolineato 
come si tratti di una scelta 
che. per le capacità e la 
Wotraf la politica dei nuovo 
sindaco, «rappresenta una 
garanzia non solo per il 
PCI o per la maggioranza. : 
ma- 9Sf tutta quanta la 

. « * » * » • - - - -^'. ••••..• :(i 
Sabato dopo l'elezione, 

Pannaccl h a pronunciato 
le dlcfaiansioni progranv 
matiebe: una ventina di 
cartelle agiti ma di respira 
che hanno delineato quelli 
che saranno i tratti distin
tivi della nuova amminl-

strazione: collaborazione 
tra le forze democratiche, 
apertura ai contributi delle 
forze sociali e politiche in
terne ed esterne al consi
glio. I l nuovo sindaco ha 
anche precisato i l taglio 
che dovrà avvera fl rapporto 

- tra la maf^pjoransa e . ìa 
DC, basato su un confronto 
non solo s t d i a « quantità 
delle opere da realizzare, 
ma anche e soprattutto sul
la qualità ed i contenuti 
dei servizi, dello sviluppo 
economico, del potere è del
la vitti della collettività lo
cale». /- • "'-^i -; 

I temi della lotta al ter
rorismo, v della salvezza e 
del ftmtiònsjmento efficien
t e d e l l e artttuaioni. della 

e deHa do
di , base, della 

economi'-
ca (induetrlaie ed agricola) 
che investe anche il com
prensorio altotiberino, sono 
stati poi trattati nelle di
chiarazioni programmati-. 
che del sindaco, che ha ri
cordato comenegli anni '50 
e *C0. «quando l'Umbria e 

l'alto Tevere stavano pre
cipitando nel sottosvilup
po. s i sono trovate le risor
se umane. morali e ideali. 
le competenze e le volontà 
politiche per risalire la 
china». . 7y:: r•>•. : 

' ""• A quell'impegno il sinda
co Pannacci si è richiama
to, affermando che c'è og
gi uh blocco sociale che ha' 
la forza, la cultura, suffi
cienti per uscire vincente 
da questa situazione. . : 

Pannacci ha concluso' 
esprimendo la convinzione 
che « determinante rimane 
il quadro politico naziona
le, U prestigio dei governi, 
la loro capacità e volontà 
di affrontare e risolvere i 
nodi strutturali della crisi 
che stiamo attraversando ». 

Intanto, ieri mattina è 
stato raggiunto un accordo 
tra le delegazioni del PCI 
e PSI di Spoleto: l'accordo 
prevede che- i l compagno 
Pietro Conti venga eletto 
sindaco della città nella se
duta del Consiglio Comuna
le di domani. 

t —* r * : - * 

Il lavoro della consulta regionale per i problemi dei lavoratori italiani all'estero 

Un pezza dHLJmbrì̂  
Trevquittrocanto persone che non orano mai state iscritte ad alcuna associazione mantengono ora stabili contatti con Porga-
" : — Le richieste di occupazione:o quelle di gemellaggio tra città — La partecipazione alla mostra di Saraing in Belgio nismo 

PBKUGU - Parti par fl 
fa, faceva fl 

fa fl ca«-
Ora i Oftt M, 

« 1 7 . T a M di » 

un'abHjmone ^"Ediicoop. 
Un .umbro emigrato in Au

stralia giorno fa si è rivolto 
a la Consulta regionale per 
i problemi dell'eniigraziane. 
chiedendo la possibilità di ef-
fettuare un rwnalligilo. tra 

rie* 
r ie .e l 
ai 
ta 

cftti deTAastraKa ad ina 
di evi

ta fe-

p r la prima vai-
afllct della ComnlU 

Varie sano k ri-
0Ù 

tr';vH MV 

dì potere sta-
pjù frequenti 

oaé '01 «asari aera verso viag
gi. fcaiÈaf : caflurah 

Naa saa* i ckxa IMO emi
grati ùnibrì. in gran parta ai 
paesi europei, che 

mente ogni est* 
per le ferie. « Sona circa 
408 persone — dice 
Carataaolo. segretario 
Cdb*ÉU regionale'par 1*4 

C'è 

— che non avevamo 
non iscritte ad 

». 
per i quali 
l'à 

b e o 
jpusto, 
Detta e 
per dbrla eoo 
«paese reale» 
si è fatta 
patrìce di 
ca di 

Ed è anche 
dì frante si ba 

r immagine, 
battuta, del 

l'Umbria, che 
più antiti-

posttiva peliti-
insernazianali, 

La lUffene ddl'Uasbria par-

stata invitata. Ma a Seraing 
non ci saranno soltanto i com
mercianti e gli operatori turi
stici italiani che si 
ranno con quatti belgi, 
presente anche un pena di 
cultura e di fattore umbro. 
I cantori di AssM, i balestrie
ri di Gubbio e 
Un'naanagine del nostra 
all'estero che non è. 
ma. quatta terroristica 

magari dì Dar-
». 

e Cinque anni fa — 
gue Carmelo Cantonale — 

'moki venivano da noi magari 
soltanto per casedut lavate. 
Ma ora la pah avvia amai ri
chieste, aBa onda certa ano 
è sufffeiante una Regione • 

estate 

ta da una a pai lungo respiro: 
chiedono di prigrapanare senv 
pae pia la nastra attività al-
1 estere». 

Ma c e d r a l o : fl «modelle 
Umbria» è ohrentoto motivo 
dì tateresse anche per gli 

di «Rra ragtari tta-
I caUbreai, i sicttaai 

(circa ì». mm in nudai fa 
miliari} che die . «ani fa, al 
rientro déH'estero dove si era
no incontrati con ì eawaiflt 
ambre, hanno sUbihaa la pra> 
pHa residenxa a Città dì Ca-
stello, SpeDo o ài qualche pae
se del Trasimeno. Ora. — con-: 
elude Caratando — non restai 
che programmare la nastra at-
thiU in Brasile, Australia. ' 

Paola Sacchi 

Si concladono molte 
feste dell « Unità • 
PERUGU — Si oondudono 
oggi divsne faste deBUnett: 
a Piatrino interverrà Pormi-
ca; a Castel RftaMi. Nicchi; 
a Casttetien Fosco. GnbWot-
ti; a Petrignano del Latrò. 
Abbati; a Fìetrahmg*. Hoc
chi; a Matlgie di Trevi, Ron 
doiini; a MbntafateOy Meghi: 
a Fonte dì Ferro, àCngarelli; 
a Duesanti, Fetrini. . 

Pvbttìohauno i naaaarl vin 
©smraUa lotteria «sua fast» 
derrtftrità di Oenaas Catta
neo. oapoAMfo: 1) u à ; ì ) 

•J?-,alaM5!ILl,,!'»"" • ) IJMff; 7) m, t) m, 9) 
- M i - f a 
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